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ELIO MARCHEGIANI   -PERCHE’-

Giovedì 21 aprile (ore 18) Primae Noctis art gallery di Lugano inaugura la prima mostra personale in Svizzera 
di Elio Marchegiani, tra i più acuti interpreti della scena artistica contemporanea. La rassegna (aperta sino al 
30 maggio), accompagnata da un libro, dal titolo Perché vuole essere una riflessione a tutto tondo sul suo lungo 
e articolato percorso artistico, spesso dissacrante e imprevedibile. Comunque sempre al di fuori degli schemi o 
delle linee canonizzate dell’arte. 

L’esposizione, concepita come se fosse un abecedario, ripercorre mezzo secolo di ricerca partendo da Chiave e 
serratura del 1963, un’opera dorata sormontata da una chiave e da una serratura originale che riflette sul potere 
e sulla coercizione, sino a Cinetica teca del 2009 dove l’intonaco con le grammature contiene un motore elettri-
co che simula il movimento. Queste due testimonianze vanno intese come i poli opposti un progetto sfaccettato 
dove Marchegiani, con il suo spirito corrosivo, si confronta, prendendo posizione, con i differenti linguaggi 
dell’arte, dal neodaismo, all’arte cinetica; dal concettuale alle performance sino alla pittura analitica. Proprio 
con quest’ultimo movimento s’identificano le Grammature di colore realizzate dal 1973 su supporto intonaco 
o supporto lavagna. Anche in questo caso l’artista non accetta l’omologazione: se l’utilizzo dell’intonaco è un 
omaggio alla tecnica dell’affresco, i lavori su ardesia esaltano l’antico lavoro manuale e nello stesso tempo appa-
iono un monito contro la perdita della libertà. 
Nella scuola bacchettona andare dietro la lavagna era la punizione che spettava a chi non si metteva in riga. E 
la riga ritorna nell’opera di Marchegiani dove le grammature di colore sono aste policrome composte in un’in-
finità di combinazioni che contengono il peso della pittura. 

Come afferma Alberto Fiz nel libro che accompagna la mostra: “Marchegiani esprime l’esigenza continua di 
acquisire nuovi dati dalla realtà per trasformarli in esperienze artistiche secondo una logica che non prevede 
una coerenza formale, bensì metodologica e concettuale. e sue opere erodono le convenzioni e sono strumenti 
per interrogarsi”. 

Nel 1964 l’artista nel suo omaggio-oltraggio a Lucio Fontana ricuce i buchi e mette la zip ai suoi tagli (oltre 
trent’anni dopo, con un’operazione simile, Maurizio Cattelan trasformerà i tagli nella Z di Zorro); nel 1970 
scopre il caucciù e realizza una serie di opere deperibili sino, talvolta, alla loro polverizzazione e tra il 1979 
e il 1980 sospende il meccanismo della visione creando graziose cornici post settecentesche che contengono 
specchi tattili in astrakan o in pelle che non riflettono l’immagine narcisistica di chi li osserva, ma si lasciano 
sfiorare. La carrellata prosegue con Dicroico del 1992 dove il quadro assume un aspetto cangiante virtuale e 
tecnologico con un sistema che risale al IV secolo, per giungere a Le belle spoglie del 2008-2009. dove ancora 
una volta è la grammatura a custodire i segreti di un rarissimo nautilus dell’era paleozoica ormai estinto a causa 
dell’inquinamento. 

Una mostra, insomma, circolare in un girotondo creativo di un artista che, giunto all’età di 86 anni, in nome 
della conoscenza, continua a trasgredire. 
La mostra è anche l’occasione per presentare il volume Perché, progettato da Primo Marella, che approfondisce 
i contenuti della rassegna proponendo oltre 50 opere di Marchegiani, dal 1959 al 2016, contrappuntate dai suoi 
pensieri. Il volume, in italiano e inglese, è introdotto da un saggio critico di Alberto Fiz.
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BIOGRAFIA DELL’ARTISTA

Elio Marchegiani nasce a Siracusa nel 1929. Inizia a dipingere da autodidatta.  L’incontro con Mario Nigro, gli fa decidere 
la strada da percorrere. Inizia ad organizzare mostre ed incontri culturali, ma è la conoscenza e l’amicizia con Gianni 
Bertini che gli suggerisce di lasciare la provincia per l’avventura artistica a Parigi, Milano, Roma, Bologna. 
Nel ’57, ’58, ‘59 è invitato al Premio Modigliani. E’ nel 1958  la sua prima personale alla Galleria Giraldi di Livorno. 
Nel ’59 partecipa all’8° Quadriennale di Roma. A Firenze fa parte del “Gruppo 70” iniziando una solidale amicizia con 
Giuseppe Chiari. L’attenzione a Leonardo, Giacomo Balla, Marcel Duchamp e Lucio Fontana ed ai legami fra scienza 
ed immagine costituiscono la base del suo futuro lavoro che, negli anni sessanta, sarà gestito da Guido Le Noci della 
Galleria Apollinaire a Milano e da Gaspero del Corso della Galleria L’Obelisco di Roma. Nel 1968 invitato alla VI° Bien-
nale Repubblica di San Marino, sul tema “Nuovi materiali nuove tecniche” vince la Medaglia d’Oro del Premio A.I.C.A. 
(Associazione Internazionale Critici d’Arte presieduta da Giulio Carlo Argan) Nel 1968 è alla Biennale di Venezia con 
la ricostruzione di “Feu d’artifice” e i fiori futuristi ed altre opere lasciate da Giacomo Balla incompiute con la scritta: 
“Ricostruiteli con i materiali della vostra epoca”.  Dal 1969 è titolare della cattedra “Tecnologia dei materiali e ricerche di 
laboratorio” all’Accademia di Belle Arti di Urbino, successivamente sarà nominato alla cattedra di “Pittura”. Dirigerà la 
stessa Accademia dal 1983 al 1988.

Dopo la ricerca sul movimento e la luce e la ricostruzione di “Feu d’Artifice” di Giacomo Balla   l’idea di “tecnologia come 
poesia” lo porta ad un’analisi ancora più attenta del suo lavoro con opere ed ambientazioni. La serie delle “Gomme”, de-
stinate a morire nel tempo, (eseguite tra il ’71 e il ’73) portate anche alla Biennale di Venezia del 1972 con la ricostruzione 
in scala del campanile di San Marco,  precede il periodo in cui si dedicherà alle “Grammature di colore” e alle ricerche 
sui supporti (Intonaco, Lavagna, Pelle, Pergamena esposte allo Studio Sant’Andrea di Milano da Gianfranco Bellora col 
quale avrà un lungo sodalizio).

A Parigi alla FIAC ’85 a ’86 riceve una committenza franco-americana con installazioni definitive a Parigi nella Il Saint 
Louis, al Castello di Blois sulla Loira e successivamente a New York e San Francisco. Nel 1986 Giorgio Celli lo invita alla 
Biennale di Venezia “Sezione Biologia”.

Nel 1997 partecipa alla mostra “Dadaismo Dadaismi – da Duchamp a Warhol – 300 capolavori” a Palazzo Forti di Vero-
na, con l’opera “Deus ex machina, 1965 invitato dal curatore Giorgio Cortenova. Nel 1998 il Comune di Livorno, nello 
spazio del Museo Fattori, gli dedica un’ampia antologica dal titolo “Fare per far pensare”.
Presente al Ministero degli Affari Esteri, nella “Collezione di artisti del XX Secolo alla Farnesina” a cura di Maurizio Cal-
vesi, nel 2007-08, sempre che con una “Grammatura di colore” lo invita al “Viaggio nell’arte italiana – cento opere dalla 
Collezione Farnesina” mostra itinerante nell’Europa Orientale e nell’America Latina. Nel 2004 alla Mole Vanvitelliana 
di Ancona partecipa alla mostra “Riflessi nell’arte” ed al XXI Premio Sulmona, invitato da Giorgio di Genova, riceve il 
Primo Premio. Nel marzo 2007 una mostra antologica alla Pinacoteca di Marsala nel Convento del Carmine con la pub-
blicazione del volume “Linee di produzione 1957-2007 a cura di Carola Pandolfo Marchegiani (edizione Carte Segrete). 
Nel 2010 viene presentata la mostra antologica alla Torre di Guevara di Ischia.
A Milano espone alla Gallerie d’Italia di Piazza Scala nella mostra “Cantieri del 900” collezione Intesa San Paolo. Alla 
Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea di Roma, nel marzo 2012, partecipa con l’opera “Helios” 1966, ad 
“Arte Programmata e cinetica anni ‘60 e ’70”.

Il 2013 ha inizio con la mostra “Transcultura” alla Galleria Comunale di Arezzo, contemporaneamente alla Fabbriche 
Chiaramontane di Agrigento la mostra “Homemade Future”.  Sempre in aprile, con la Donazione: Spagna Bellora entra 
a far parte del Museo del Novecento di Milano con una “Grammatura di colore-supporto intonaco, 1977”. Espone, poi, 
nella mostra “Novanta artisti per una bandiera” a Reggio Emilia, Chiostri di San Domenico; Modena, Accademia Milita-
re; Roma, Complesso Vittoriano; Torino, Palazzo dell’Arsenale. 

Nel 2014 viene installata in permanenza “La grande Scacchiera – partita a scacchi con Duchamp” 1976 alla BAG Bocconi 
Art Gallery, Milano. Partecipa alla mostra “L’orlando Furioso – L’Arte contemporanea legge l’Ariosto”. A Milano, da Primo 
Marella Gallery prende parte alle rassegne “Pittura Analitica Ieri e Oggi” Parte I (1970-1980) giugno-settembre / Parte II 
(2000-2015) settembre-ottobre proposta successivamente da Primae Noctis Art Gallery.
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ELIO MARCHEGIANI
Chiave e Serratura

1963
Tecnica mista
Cm 72 x 42 x 4
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ELIO MARCHEGIANI
Clausura
1963

Tecnica mista
Cm 73 x 73
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ELIO MARCHEGIANI
Cerniera Lampo (omaggio oltraggio a Lucio Fontana)

1964
Tecnica mista
Cm 81 x 45 x 6

 



Primae Noctis Art Gallery, Via Canonica 7, 6900 Lugano / www.primaenoctis.com / info@primaenoctis.com

Primae Noctis
Art Gallery

ELIO MARCHEGIANI
Gomma
1973

Tecnica mista
Cm 52 x 52



Primae Noctis Art Gallery, Via Canonica 7, 6900 Lugano / www.primaenoctis.com / info@primaenoctis.com

Primae Noctis
Art Gallery

ELIO MARCHEGIANI
Grammature di colore

1974
Grammatura su intonaco

Cm 105 x 85
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ELIO MARCHEGIANI
Grammature di colore

1974 
Grammatura su intonaco 

cm 54,5 x 54,5
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ELIO MARCHEGIANI
Grammature di colore

1974
Grammatura su intonaco

Cm 60 x 60
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ELIO MARCHEGIANI
Aurogramma su pergamena

1977
Tecnica mista
Cm 52 x 72
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ELIO MARCHEGIANI
Grammatura d’Oro K24 su lavagna

1978 
Grammatura su lavagna

Cm 44,5 x 84,5
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ELIO MARCHEGIANI
Specchio di Pelle

1980
Tecnica Mista
Cm 78,5 x 58,5
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ELIO MARCHEGIANI
Clessidra con punto luce

1991
Tecnica mista
Cm 70 x 50
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ELIO MARCHEGIANI
Cristalli e Grammature

2006
Tecnica Mista
Cm 51 x 51
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ELIO MARCHEGIANI
Le Belle Spoglie

2008
Tecnica Mista
Cm 100 x 70
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ELIO MARCHEGIANI
Cinetica Teca

2009
Tecnica Mista

Cm 100 x 70 x 13




